
 
 

Patto educativo di corresponsabilità 
(ai sensi dell’art. 3 DPR 235/2007) 

 

Premesso che 
 

▪ la Scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua 

interazione sociale e il suo vivere civile; 

▪ la Scuola è una “comunità educante” il cui progetto educativo e formativo vede coinvolti tutti gli 

attori della comunità scolastica: gli studenti, centro e movente dell’esistenza dell’istituzione scuola; 

i genitori, titolari della responsabilità dell’intero progetto di crescita del giovane; la scuola stessa, 

intesa come organizzazione e corpo docente, che deve realizzare un progetto e una proposta 

educativa da condividere con gli altri soggetti; 

▪ il Piano dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di 

tutte le componenti della comunità scolastica; 

 

Visto l’art. 3 del D.P.R. 235/2007; 

 

nella persuasione che l’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva 

collaborazione con la famiglia che si impegna a condividerle, rispettarle e farle rispettare 

viene sottoscritto il seguente 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

“finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione 

scolastica autonoma, studenti e famiglie” (art. 3 D.P.R. 235/2007) 

 

I Docenti si impegnano a: 

▪ Essere puntuali alle lezioni, precisi nella produzione delle programmazioni e dei verbali e negli 

adempimenti previsti dalla scuola; 

▪ Non usare mai il cellulare in aula se non per fini didattici; 

▪ Svolgere la propria mansione in modo da rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola; 

▪ Promuovere con ogni alunno un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione; 

▪ Incoraggiare il progresso nell’apprendimento e l’autostima negli studenti; 

▪ Essere attenti al comportamento degli studenti in classe e nell’intervallo e non abbandonare mai la 

classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo collaboratore; 

▪ Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione; 

▪ Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali e scritte; 

▪ Informare studenti e genitori dell’andamento del proprio intervento educativo e del livello di 

apprendimento degli studenti; 

▪ Comunicare a studenti e genitori, con chiarezza, i risultati delle verifiche scritte e orali e la loro 

ricaduta sulla valutazione complessiva; 

▪ Effettuare almeno il numero minimo di verifiche, come previsto dai Dipartimenti disciplinari; 

▪ Correggere, consegnare e discutere i compiti entro 15 giorni dalla prova e, comunque, prima della 

prova successiva; 



▪ Agire in modo da creare un clima scolastico positivo, fondato sul dialogo e sul rispetto reciproco; 

▪ Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità degli allievi; 

▪ Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 

▪ Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di classe 

e con l’intero Collegio Docenti; 

▪ Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero, sostegno e 

Approfondimento, il più possibile personalizzate; 

▪ Osservare le norme contenute nel Regolamento di Istituto; 

 

Le studentesse e gli studenti si impegnano a: 

▪ Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 

▪ Mantenere gli impegni presi nelle attività extracurriculari; 

▪ Assicurare il rispetto della frequenza alle lezioni ed ai corsi di recupero; 

▪ Non usare mai il cellulare in classe a meno che l’impiego dello stesso sia esplicitamente richiesto dal 

docente per specificare attività didattiche; 

▪ Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente; 

▪ Chiedere di uscire dall’aula soltanto in caso di necessità e uno per volta; 

▪ Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

▪ Conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli insegnanti; 

▪ Rispettare i compagni e il personale della scuola; 

▪ Rispettare le diversità personali e culturali, nonché le sensibilità altrui; 

▪ Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola, risarcendo i danni eventualmente arrecati; 

▪ Usare un linguaggio consono all’ambiente educativo; 

▪ Partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo; 

▪ Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola o a casa; 

▪ Favorire le comunicazioni tra scuola e famiglia; 

▪ Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti; 

▪ Mantenere in ambito scolastico e in ogni sede di attività un comportamento e un abbigliamento 

decorosi e rispettosi del luogo formativo in cui si trovano; 

▪ Assumere un comportamento corretto e coerente al regolamento scolastico anche in attività 

didattiche svolte in ambiente extrascolastico; 

▪ Osservare le norme contenute nel Regolamento di Istituto; 

 

I genitori si impegnano a: 

▪ Partecipare con costanza a riunioni, assemblee, consigli e colloqui; 

▪ Collaborare al progetto formativo della scuola, con proposte e osservazioni migliorative, avuta 

conoscenza dell’Offerta Formativa della scuola stessa tramite i propri rappresentanti di classe e 

comunque nei modi di legge; 

▪ Rispettare la libertà di insegnamento dei docenti e la loro competenza valutativa; 

▪ Rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate a casi eccezionali, giustificare 

puntualmente le assenze e i ritardi; 

▪ Controllare sistematicamente, sul libretto, le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio 

contattando anche la scuola per accertamenti; 

▪ Rivolgersi ai Docenti o al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali che 

possano influire sul rendimento dell’allievo o possano creare problemi alla comunità scolastica; 

▪ Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola; 

▪ Avuta conoscenza, con nota scritta della scuola, di eventuali mancanze disciplinari da parte del 

proprio figlio (mancata partecipazione alle attività didattiche, mancato svolgimento dei compiti, 

mancanza di libri e corredo scolastico o altro, uso del cellulare a scuola) contattare immediatamente 

la scuola – entro 3 giorni – al fine di far cessare detti comportamenti e responsabilizzare il ragazzo 

in tal senso; 
▪ Rifondere i danni arrecati dal proprio figlio; 

▪ Osservare le norme contenute nel Regolamento di Istituto; 



Il personale non docente si impegna a: 

▪ Essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato; 

▪ Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e collaborare a realizzarla, per quanto di competenza; 

▪ Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 

▪ Segnalare ai Docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi; 

▪ Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola 

(studenti, genitori, docenti); 

▪ Osservare le norme contenute nel Regolamento di Istituto. 

 

Il Dirigente Scolastico si impegna a: 

▪ Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e 

personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo; 

▪ Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 

potenzialità; 

▪ Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità 

scolastica; 

▪ Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per fornire agli 

studenti risposte adeguate; 

▪ Osservare e far rispettare le norme contenute nel Regolamento di Istituto. 

 

Il genitore e lo studente, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta 

convivenza civile, sottoscrivono, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto 

educativo di corresponsabilità, copia del quale è parte integrante del Regolamento di Istituto. Il 

presente patto potrà essere revisionato o modificato dalla apposita Commissione su richiesta delle parti 

sottoscriventi e sottoposto a successiva approvazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio di 

Istituto; le modifiche saranno valide dall’anno scolastico successivo. 

 

Galatina, ……………………………….. 

 

 

Firma del genitore per accettazione, per quanto riguarda il proprio ruolo 

 

………………………………………………………………………………… 

 
 

Firma della studentessa / dello studente, per quanto concerne il proprio ruolo 

 

………………………………………………………………………………… 

 
 

Firma del Dirigente Scolastico 

 

………………………………………………………………………………… 


